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CITTA’ DI OLEGGIO

Provincia di Novara
 
 UNIONI CIVILI 
 
COSA È
La legge n. 76 del 20.05.2016 approvata dalla Camera l’11.05 ed entrata in vigore il 05.06.2017 regolamenta le unioni civili e disciplina le convivenze di fatto, introducendo nel nostro ordinamento l’unione civile tra persone dello stesso sesso come formazione sociale ai sensi degli artt. 2 e 3 della Costituzione. La legge sancisce tre possibilità di unione:
MATRIMONIO con CELEBRAZIONE tra CONIUGI

UNIONE CIVILE con COSTITUZIONE tra le PARTI

CONVIVENZA DI FATTO con RICONOSCIMENTO tra i CONVIVENTI DI FATTO (Ufficio Anagrafe)
COSA SI DEVE FARE

Le due parti formuleranno richiesta di unione  civile all’ufficiale di stato civile sotto forma di processo verbale sottoscritto in cui dichiareranno:

· i dati di nascita, residenza, cittadinanza, libertà di stato

· l’intenzione di costituire unione civile
· l’inesistenza degli impedimenti

· la data scelta per la costituzione dell’unione civile (15 gg. dopo la richiesta)

· l’eventuale scelta del regime patrimoniale

· l’eventuale scelta del cognome comune

I cittadini stranieri sono tenuti a presentare il nulla-osta all’unione.
L’ufficiale di Stato civile entro 15 gg. verificherà l’esattezza delle dichiarazioni rese e acquisirà la documentazione necessaria. In caso di impedimento rifiuterà di ricevere la dichiarazione rilasciando un certificato contenente i  motivi del rifiuto. 

DOVE ANDARE
Ufficio di Stato Civile per  sottoscrivere il processo verbale prima e la dichiarazione poi, e richiedere come e dove iscrivere, trascrivere e annotare gli atti
Servizi Demografici – Ufficio Stato Civile tel.  0321/969831  

QUANDO
	LUN.
	
	MART.
	MERC.
	GIOV.
	VEN. 
	SAB.

	9.00 - 12.30
	
	9.00 - 12.30
	9.00 - 12.30
	9.00 - 12.30
	9.00 - 12.30
	/

	/
	
	/
	15.30 - 18.00
	/
	/
	/


N.B.: nelle giornate di Sabato e Lunedì pomeriggio l’Ufficio è aperto con funzionalità ridotte (solo rilascio  e/o rinnovo di carte d’identità, certificazioni, dichiarazioni di nascita e di morte).
COME AVVIENE
Due persone maggiorenni dello stesso sesso costituiscono un’unione civile mediante dichiarazione di fronte all’ufficiale di stato civile alla presenza di due testimoni. 
L’unione civile comporta l’attribuzione dello status analogo al matrimonio. 
Trascorsi 15 gg. dalla richiesta, verrà resa la dichiarazione personalmente e congiuntamente dalle parti, alla presenza di due testimoni, davanti all’ufficiale di stato civile a cui è stata presentata la richiesta. Alle parti verrà data lettura dei commi 11 e 12 della legge76/2016 poiché siano consapevoli dei diritti e dei doveri che derivano dall’unione civile.
La dichiarazione sarà sottoscritta dalle parti, dai testimoni e dall’ufficiale di stato civile il quale redigerà certificazione attestante i dati delle parti, il regime patrimoniale, l’indicazione della loro residenza, i dati anagrafici e di residenza dei testimoni. A richiesta indicherà: unito/a civilmente.

L’unione avviene senza pubblicazioni in una sala non aperta al pubblico, in assenza di veste ufficiale da parte del celebrante e senza scambio di anelli. Inoltre, dall’unione non deriva l’obbligo di fedeltà e la coabitazione non costituisce vincolo inderogabile. 
Al momento della costituzione le parti possono scegliere un cognome comune tra i loro due o anteporre/posporre al cognome comune il proprio cognome. Il cognome comune non può essere mantenuto se l’unione si scioglie. 
In mancanza di diversa convenzione, il regime patrimoniale delle parti è costituito dalla comunione dei beni. Il regime può essere modificato (fondo patrimoniale, comunione legale, comunione convenzionale, separazione dei beni, impresa famigliare) mediante atto pubblico del notaio che verrà trasmesso all’ufficiale di stato civile per l’annotazione a margine del registro di costituzione delle unioni civili. 
Le cause impeditive alla costituzione dell’unione sono:

· la minore età

· la sussistenza di vincolo matrimoniale o unione civile per una delle parti

· l’interdizione per infermità mentale di una delle parti

· la sussistenza di rapporti di parentela, affinità, adozione tra i dichiaranti

· la condanna definitiva per omicidio tentato o consumato ai danni del precedente coniuge/parte.

L’unione civile si scioglie automaticamente per morte o per rettificazione di attribuzione di sesso di una delle due parti, o con modalità giudiziale/consensuale in tribunale dopo 3 mesi dalla manifestazione di volontà di unione, o con modalità consensuale e negoziazione assistita tramite avvocato/i, o su istanza consensuale, anche disgiunta, delle parti davanti all’ufficiale di stato civile. 
In caso di morte le successioni famigliari si estendono al partner.

L’ufficiale di stato civile dopo l’unione provvederà agli adempimenti di rito per la trascrizione, le annotazioni e le comunicazioni all’anagrafe dei comuni di residenza.

Alla rettificazione del sesso, se i coniugi manifestano la volontà di non sciogliere il matrimonio o cessarne gli effetti civili, si instaura automaticamente un’unione civile in riferimento a sentenza della Corte Costituzionale n. 170 del 11.06.2014.
IN QUANTO TEMPO
Su appuntamento per la stesura del processo verbale. Dopo 15 gg. dalla richiesta per la dichiarazione di unione.
QUANTO COSTA
n. 1 marca da bollo da 16 euro per la redazione del processo verbale

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Legge 76 del 20.05.2016, Risoluzione n. A3- art. 28 dell’8.2.1994 C.E., raccomandazione 16.3.2000, risoluzione parlamento europeo 13.03.2012, Costituzione artt. 2 e 29, anno 2002 Pacs, anno 2007 Dico e Cus, anno 2008 DiDoRè, Sentenze n. 138 del 14.04.2010 e n. 170 del 11.06.2014 della Corte Costituzionale, Sentenze n. 4184 del 01.03.2012 e n. 2400 del 09.02.2015 della Corte Suprema di Cassazione, Sentenza del 21.07.2015 della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. 
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